CENTRO DI PRIMA ACCOGLIENZA, OSSERVAZIONE E DIAGNOSI (COD)

Questo progetto è nato anni fa  dalla collaborazione tra la Sezione Dipartimentale Dipendenze Patologiche ed il CEIS di Modena, ed è stato finanziato in parte dal Fondo regionale per la lotta alla droga; in attesa di disporre di una sede propria sul territorio modenese (sede attualmente in corso di ristrutturazione e che sarà pronta nella primavera del 2001), il COD è stato temporaneamente collocato  dal gennaio 1999 presso una sede già operativa con funzioni analoghe gestita dal CEIS di Bologna a Ponte Samoggia, in modo da iniziare un graduale inserimento dei soggetti  ed un affiancamento degli operatori modenesi con i bolognesi. Questa fase transitoria è terminata nell’ ottobre del 1999, quando gli ospiti del CEIS di Bologna e gli operatori si sono trasferiti in un’ altra struttura, pur rimanendo la disponibilità ad accogliere a Ponte Samoggia anche alcuni soggetti del CEIS di Bologna.

L’equipe degli operatori

L’equipe che opera presso il COD è composta dalle seguenti  figure professionali integrate tra di loro e presenti nell’ arco delle 24 ore:

( un educatore professionale responsabile di sede operativa

( uno psicologo responsabile per i colloqui di accoglienza 

(((( quattro educatori ( 2 psicologi, 1 sociologo, 1 educatore professionale), in servizio dalle 8 alle 21 dal lunedì alla domenica

( un animatore ( laureanda DAMS)

((( tre operatori notturni

((((( alcuni collaboratori ( cuoca, insegnante di yoga, altri volontari).

Oltre a questo personale operano nel progetto a tempo parziale un assistente sociale con funzioni di coordinamento generale, uno psicologo supervisore e figure amministrative di supporto. Tutto il personale sopra citato è fornito dal CeIS di Modena.

L’Unità Operativa SERT Area Centro ( Modena-Castelfranco Emilia) fornisce la consulenza medica settimanale per le terapie farmacologiche degli ospiti, la consulenza psichiatrica in collaborazione con il SERT ed il  Servizio di Salute Mentale territorialmente competente, la reperibilità telefonica tutte le mattine del medico di turno, e attraverso l’ infermeria, i farmaci necessari per le terapie.

Ogni ultimo martedì del mese si riunisce una equipe allargata alla quale partecipano: gli operatori della equipe del COD , un medico, un assistente sociale, una psicologa, un educatore professionale dell’Unità Operativa SERT Area Centro (Modena-Castelfranco Emilia), un operatore dell’Unità Operativa SERT Area Sud (Vignola-Sassuolo-Pavullo) e un operatore dell’Unità Operativa  SERT Area Nord (Carpi-Mirandola).

Questa riunione ha compiti di valutazione e verifica della esperienza e lo scopo di facilitare i rapporti tra la struttura e le equipe territoriali invianti.

I posti disponibili

I posti letto disponibili in struttura sono così suddivisi:

(12 posti per ingressi programmati con permanenza media di 3 mesi, suddivisi tra le tre aree del SERT aziendale (6 per l’area centro, 4 per l’area  sud e 2 per l’area nord);

(2 posti per ingressi rapidi e permanenza di circa 1 mese (fino ad ora prevalentemente utilizzati per utenti già in comunità terapeutica per brevi periodi di sospensione in vista del reingresso).

Interventi effettuati presso il COD

Gli interventi effettuati sono i seguenti:

( terapia della sindrome da astinenza da eroina, metadone, cocaina, benzodiazepine, alcool;

( osservazione “ terapeutica”, in collaborazione con la equipe del SERT inviante, a livello psicologico individuale, familiare e nel contesto comunitario;

( diagnosi seguendo i criteri del DSMIV R;

( individuazione insieme al SERT inviante del programma terapeutico successivo alla dimissione;

( induzione della terapia con naltrexone  e disulfiram.

Obiettivi

1) Accogliere la persona in un contesto ambientale  e relazionale strutturato ma flessibile, una comunità-famiglia non giudicante, calorosa ed emotivamente coinvolgente con minime richieste iniziali: igiene della persona, accettazione della terapia farmacologia, comportamento non violento;

2) Contenere la persona, creando le condizioni di tutela e protezione indispensabili al raggiungimento di un minimo equilibrio personale per percepire il cambiamento possibile;

3) Disintossicare dalle droghe per scegliere a mente lucida il proprio programma

4) Strutturare il programma terapeutico e favorire l’avvio di una relazione terapeutica stabile con gli operatori invianti.

Dati di attività ( periodo febbraio 1999-maggio 2000)

Sono stati inseriti 81 soggetti (21% donne):

( 70 ingressi in modo programmato con questi risultati:
( 34 dimissioni concordate 










( 21 abbandoni










( 4 autodimissioni










( 3 espulsioni

( 10 ingressi dal centro crisi con questi risultati:

( 6 riprese del programma










( 3 abbandoni










( 1 espulsione

Retta giornaliera 

La retta giornaliera attuale è di L.170mila. E’ una retta provvisoria in attesa che la Regione Emilia Romagna definisca le tipologie di strutture residenziali con le relative rette.

Vengono accolti solo soggetti inviati dai SERT dell’ AUSL di Modena.

Per i colloqui di accoglienza rivolgersi alla Dr. ssa Nives Catellani presso il CeIS di Modena.

